
Anno IH Cant» corrente csHa Pasta PUHfiWfl Lunedi 20 Febbraio 1893 Coni» Garrente calla Pmta 

L COMUNE GiomLE DJ m 
Anno 

ssioBO ed Ammliiltitriuiio!» Via Spitit? S&at» 

~ Ì » B E E Z O ~ 5 \ S J 8 B O N A M E k T O 
. L. 16 — Semestre . . L, » — Trim^ 

E^OIjITIOO-QXJOTIIDIuaLlCO In tutta Usili 0. B - Nomoio arMtnl^ 

ij. n e — oemesEre . . i^. o 
per l'Estero spese di Posta i 

Trimestre 
più. 

L. 4 
P U E K Z O O E L L E INSfl 

liMislml tj «vini in 4' pasln? 0«at. 20 »"" • 
ali» 1ÌM«. Comnoicali, nsorelogi, riniraatamoiitt (lènti 

Avviso jntsressante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti^ Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro (riornale, avranno^ 
iliriilo a sei inserzioni gratuite in IV, 
•pagina dell' altezza di 2 0 ' linee per 
ciascuna. 

Amìsiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
••iprodoili nel Giornale tulli gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel .Foglio Officiale. 

Goveróo à « pòigiie » 
L'onorevole Bonfadin i ha mandai,ò 

all' Opinione Liberale il s gue i i te b reve , 

l a in te ressant i ss imo ar t ico lo , olle ri­

portiamo.,. 

Bonfadini è uno dei p iù v ibra t i o 

)rillanti prosa tor i del g iorno , non di-

jamo art icol is t i , p e r c h è Bonfadini , an -

ihe per la profondità del pensiero, si 

leva sopra di ques t i . 

Ciò non toglie che al di d' oggi, 

ionfadini sia uno dei pe r segu i t a t i , anzi 

questa forse la spiegazione perchè lo 

ìa nel periodo g ro t t e sco ohi2 a t t r ave r -

iamo, nel quale t r ionfano la malizia 

illana e l a m e d i o c r i t à compassionevole . 

Ma ecco l 'ar t ioolo : 

Non so so vi.sia nella nostra lingua la tra-
ùzioive esatta di questa parola francese. Y'è 

cosa però, od è di tutta attualiti\, e - por 
ire il vero - di tutta novità. 
Governare à poigne, cioè a base di conflitti, 

i pressioni, di sfide a qualohe cosa o a qual-
niiG, di vendette politiche e di punizioni «di. 
liplinari », sembra essere ri'ieale verso cui 

cominciato a'gravitaiv) e continua a pre-
Ipitarsl il Ministero Giolitti. 
luna volta questo metodo di governo pareva 
|swe il privilegio dei sistemi così detti na-
pleonioi: e ci ricordiamo tutti delle veementi 
bostroli ohe si scagliavano contro siffatti 
letodi, specialmente da quegli uomini politici 
i quali ora s'è appiccicato - non si sa ancora 
I perchè - l'epiteto dì « legalitari ». 
lOra, che la cosa è giunta fra noi, sotto l'u-
Isrgo di un programma «di Sinistra», il fe-
"bnieno interessante a studiarsi è l'appoggio 
|18 gli stassi metodi trovano in Italia, presso 

ìel 
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gli stessi nomini politici che 11 fulminavano 
applicali in Francia od altrove. 

Del resto, il fenomeno lo lasoio studiare ad 
altri, più curiosi di filosofìa parlamentare. 
Studiandolo io, temerei dì ricadere nella solita 
nenia; di accusare, cioè, la gran maggioranza 
dei nostri direttori politici, di nessuna fede 
nelle cose che dicono, e di nessuna sincerità 
in quelle che affermano di pensare. 

Soltanto, poiché ho alfennato che il governo 
nostro attuale poggia sui metodi dpoigne, mi 
corre 11 debito di dire perchè così penso. 

Dieci mesi sono, nessuno Stato pareva più 
tranquillo dell'Italia, più pensoso dei problemi 
suoi. Una maggioranza parlamentare, uscita 
pochi mesi prima dalle viscere dei paese, spin­
geva vigorosamente il governo a misure ra­
dicali di riordinamento finanziario; ed era a 
i!ua volta, dallo stesso paese, vigorosamente 
spronata. 

I partiti politici avevano smesso le loro ga­
re, dinanzi a quell' inlento supremo ; i petto-
golezzi sparivano ; si lottava per diversi sistemi 
di economie o di imposte. 
•' Sopraggiunto il ministero Giolitti, tutto quo, 
sto si muta di punto in bianco. 

La prima cosa che fa è di far rivìvere, non 
^olo i partiti, ma gli astii e le intolleranze di 
partiti già spinti e rievocati a forza di battere 
i fianchi. 

Eccoci dunque colla « deatra » e colla « sini­
stra» di cui nessuno si ricordava più, e che, 
appena risorto, ottengono il solito ofFetto di far 
dimenticare ogni cosa più seria. 

La maggioranza naturalmente sì allarma e 
si scompagina, e il Ministero comincia il suo 
primo atto «di forza» coli'annunciare imme­
diatamente lo scioglimento della prima Camera 
che rappresentasse sul serio le preoccupazioni 
dei contribuenti pel pericola della finanza. 

Sciolta la Camera, il secondo atto «di forza» 
consiste nel fare le elezioni, con quel crescendo 
di pressioni, di ingerenze e dì corruzioni elet­
torali, ohe ha sbalordito il pubblico per la sua 
audacia. 

Poi. vengono le nomine senatorie, che, oltre" 
al popolo, sbalordìscong il Principe ; poi, 1 de­
creti d'imposta che, con nuovo procedimento, 
sostitutscono; presso i nuovi deputati, io pro­
poste di legge; poi, le violenze di parola, inau­
dite nei nostri fasti parlamentari, contro de­
putati che sollevavano coraggiosamente que­
stioni finanziarie e morali, destinate ad imme­
diata e vastissima inchiesta; poi, le vigorose 
smentite susseguite da necessarie resipiscenze; 
poi, l 'urlo dei «coristi» uflloìosi contro ora­
tori e scrittori di opposizione; poi, tentativo 
d'intimidirii colla minaccia dì rappresaglie o 
di misure « disciplinari ». 

Da tutto questo esce un garbuglio di inchie­
ste, di processi, di pettegolezzi, quasi di udii, 
- fenomeuo nuovo nella storia dei nostri par­
titi politici; esce sopratutto un fremito di so­

spetti che tiene in febbre il paese, e lo addor­
menta Interamente su quello ohe, <lieoì mesi 
fa, costituiva la salutare prooeoupazloiio suai 
il problema delia finanza. Si sveglierà, un pros­
simo giorno, di soprassalto, e maledirà le suo 
lunghe dimenticanze; ma non si può negare 
che, con questi suoi metodi e questi suoi ri­
sultati, il Ministero Giolitti seconda terribil­
mente questo fatale oblio. 

E dicono che tutto questo si deve chian\are 
« energia. » A me pare che sia unicamente 
« convulsione »,.che è proprio il contrario del­
l'energia. 

So che agli avversarli si applica spesso il 
limeo Danaos, e che quindi nulla sarà più inu­
tile delle mie parole. Ma io vorrei confortare 
il Ministero Giolitti a lasciare da un lato que­
sti metodi che oltre ad essere volgari, non 
raggiungono nessun effetto. 

L'intimidazione dogli uomini di pensiero non' 
è riuscita ai governi stranieri, che dispone­
vano di terribili stroraenti ; pensi se può riu­
scire a governi d'indolo costituzionale, per 
quanto siffatta indole possa venire tempora­
neamente offuscata da qualche orgoglio di gia­
cobini in ritardo. 

Agli scrittori si mozza la penna colla sa­
viezza della politica e colla sincerità dei pro­
cedimenti; non giù collo «spade di Damocle» 
che hanno perduto, colla rettorioa, la loro ter­
ribilità. I governi del giorno d'oggi possono 
commettere una prepotenza, ma non possono 
far tacere una voce molesta. Ohi la può far 
tacere è soltanto l'opinione pubblica quando 
veda che questa voce stuona o ingrossa ar­
tificialmente le cose. 

E se l'on. Giolitti avesse tempo, fra le sue 
molte occupazioni, di leggere qualche brano 
di storia, vedrebbe ohe, cerno nulla giova ad 
una religione quanto l'avere dei « martiri », 
così nulla giova ad uno scrittore quanto il po­
tersi dire «perseguitato», 

li. BONPADINI. 

OMAGfliO A «lUSEPPE YÈ8DI 

LA MIA YITA 

ROMANZO INEDITO 
DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

P.Ii fece curare con lusso di medici, d'infer-
l'fi, i!i domestici, appalesando il suo affetto 
• 'nw 0 tassandolo al tasso più elevato di 
1 '̂to secolo del denaro, in cui tutto sì con-
fn'i'a in questo metallo, affetto, inquietudine, 
Ipei'flno la felicità, e nel quale, quando si è 
IsaliJ caro, si crede aver fatto tutto e non 
|™f più nulla a chicchessia. 
T>opo un grande amore strappato, resta al-
•luoiii un vuoto, una stanchezza, una dlsìl-
*ione che nulla può Colmai e, e quando si 
I sormontato quella terribile prova, giunge 
termo roditore della nostra tranquillità, della 
f'ra quiete; la noia I la figlia delle nostre 
|sioiii e la madre dello nostre colpo. 
I'» vedrete più tardi I 

f «sciando il mìo letto di dolore, mi senti' 
fanla, mi credetti guarita per sempre e 
f Waudo la signora d'Ormés, alla quale stesi 
Ifflano: 

' Obi amica mia, le dissi, non comtirendo 
| ' « si jìossa avere molti amanti in vita. 

- In adempi.Tienta del voto deliberato dal 
Senato, il Presidente dell'Assemblea vita­
lizia, onor. Ferini, inviò a G. Verdi il se­
guente telegran^ma : 

« 11 Senato del Régno che si onorò di an­
noverarvi fra i suoi quale illustrazione della 
patria, manda a voi; gloria dell 'arte ita-
Uana, un saluto plaudente al vostro nuovo 
trionfo. • 

A questo telegramma, il senatore Verdi 
rispose nei seguenti termini: 

1 Senio tuiltlo il valore del telegramma 
dell'Alto Consesso cui mi onoro di appar­
tenere. 

• Prego l'on. Presidente di voler ester­
nare al Senato italiano la mia profonda ri­
conoscenza. • • 

ÌL PAP4 HyAGIQME 
iMolti giornali, tanto mod-rati quanto radi­

cali 0 progressisti, si scagliano contfo.il Ŝ apa 
che, nella sua reconte lettera all' episcopato 
veneto, ha detto essere cosa contraria alla li­
bertà ed al progresso, degna della barbarie e 
dei tempi della schiavitù, impedire agli nfS-
ciali dell'esercito di prender moglie, anche se 
non possono taro un deposito di denaro. 

Noi troviamo-invece che il Papa ha detto 
cosa giustissima. 

Lo scuse che si trovano ad una tale misura, 
la quale non esiste affatto negli eserciti deli 
paesi veramente liberi, sono fatte di opportu­
nità e fanno a pugni colle consuetudini gene-, 
rali del vivere sociale. 

Sono scuso di opportunità come quelle ohe 
si adducono per giustificare lo Stato biscaz­
ziere morale, e doppiamente immorale pei 
vantaggi spaventosi ohe a sé stosso attribui­
sce, nel giuoco del lotto. Sono lo accuse che 
sì adducono per difendere lo Stato creatore e 
direttore della prostituzione patentata. 

Ma davanti alle leggi eterne e semplici della 
giustizia, sono gìustìBcazioui ohe non valgono 
uno zero. 

Non è - del resto - mai stato dimostrato ohe 
•gli uomini ammogliati non sieno altrettanti 
buoni soldati del celibi, o sposso è stato di­
mostrato che soEO fra i migliori. 

L'itnpedire il matrimonio agli ufiiciali pò-
veri è una negazione fondamentale dello Sta­
tuto, che dice tutti eguali ì cittadini. Non si 
capisce perchè, mentre non si contende il dì-
ritto di prendere moglie a tanti altri poveri' 
0 si neghi agli ufiìciali. 

Le vedove ? gli orfani ? Eh 1 lasciate che 
— alla peggio == corrano la sorte delle ve­
dove e degli orfani di milioni d'altri citta­
dini. 

Se no, che cosa avviene? Ohe ci sono lo 
stesso. 

Soltanto che, invece di essere legittirai, sono 
illegittimi. 

Sua Santità ha perfettamente ragione. 
[liana aei fopam). 

CAPITOLO XIX. 
So l i tud ine 

Tosto che potei sopportare il viaggio, volli 
ritornare in Alsazia. 

Parigi mi diventava odioso, quello ohe mi 
attorniava mi pesava sul cuore come una per­
manente sventura; la presenza d'Elisa mi sem­
brava anch'essa insopportabile. 

Desiderava ardentemente di guarire, e per 
guarire bisognava dimenticare, qual genio fan­
tastico è l'obblio I esso resiste a tutte le pre­
ghiere e viene da sé stesso anche quando non 
lo sì chiama. 

Dimonticare un amore che vi strazia non è 
facile come non è facile mantenere,quello che 
sì rimpiange. 

Il signor di Moncabrió continuava il suo si­
stema; ci .vedevamo una mezz'ora ogni.giorno, 
m'intratteneva un poco della mia salute, molto 
delle sue speranze e della sua fortuna, e mi 
lasciava raccomaBiiandomì di soddisfare i miei 
capricci offrendomi del denaro.da spendere e 
promettendomi,di rioondurmi ben presto a 
Blumemberg. 

S'incontrava dappertutto il visconte che se­
guiva la principessa P... Egli sfoggiava per lei 
un lusso e si mostrava così stravagante da non 
riconoscerlo più. 

Suo zio non osava più farsi vedere in casa 
mia, egli si diceva ammalato e maidava sol­
tanto à chiedere mie iiotìzie. 

Alla tino Ernesto ed io montammo in car­
rozza: la baronessa rimaneva a Parigi. 

II mio stato solTereute, la mìa tristezza non 

BANCO _DÌ^ SICILIA 
«Il Giornate dì Sicilia annuncia che è ter-

minatal'inchiesta sul Banco nostro. 
L'Ispettore Busca aveva trovato tutto rego­

lare meno una forte sofferenza di otto milio­
ni, della quale due appartenenti ad un sena­
tore e 100 mila franchi ad un sottosegretario 
di Stato.» 

Grazie della regolarità I 
Ed altrettante grazie per il carattere delle 

persone compromesse l 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA,: 19.»- I giornali, senza distinzione 
di partito, consacrano dogli articoli di omaggio 
al papa in occasione del giubileo opiscopala. 
Rilevano speoìalnionte la sua ulta saggezza, la 
profonda orudizìono, la sba pietà esemplare e 
l'integrità dèliospirito altamenta dìplimintlco. 
Dicono chd il papa.è riuscito specialmente a 
sviluppare la nobile misslono della chiesa o coo­
perare alla soluzione della questiono sociale. 

li FremdenOlatt soggiunge essere sopratutto 
per tali qualità che i Sovrani,come i semplici 
borghesi dogli Stati cattolici come non catto­
lici, gli dieijero'provo di limmirazlono e di ve­
nerazione. 

VIENNA, 19. ==---. Oggi vi fu un grande rice-
viinonto alia nunziatura pel giubileo del papa. 
Vi si recarono gli arciduchi, te arcidache-sse, 
ì ministri austriaci, il ministro ungherese Tisza, 
il clero, 1 capisezioni Pasetti e óza-/ty, alcuni 
diplomatici, i membri dell'aristocrazìa" ed i ge­
nerali. 

Numerosi dispacci da tutte le parti dell'ira-
poro furono inviati al pronunzio Galimberti. 

In tutte le città dell'Aiistria-Ongheria il giu­
bileo dei papa fu celebrato con una messa ed 
un Tedeum a cui assistettero ì diguitari dello 
Stato e molti fedeli. 

MADIilD, 19. •= Il giubileo episcopale del 
papa SI è celebrato oggi con grande pompa in 
tutte lo chiese. -

TRIESTE, 19. = In occasione del giubileo 
dei papa uu Tedewm tu cantato nella catte­
drale di San Giusto con l'intervento del go­
vernatore 9 delle autorità. 

CRACOVIA, 19. — In tutte le Chiese cat­
toliche fu cantato un Tedcum per ilglubileo 
del Papa. Il giornale polacco Lo Cazs si è 
pubblicato col ritratto del Papa. Stasera vi fu 
una adunanza solenne nell'Asaociaziono catto­
lica e l'illuminazione della città intera. 

LISBONA, 19. = Il giubileo episcopale del 
Papa fu celebrato in tutto il Portogallo. Nella 
cappella reale si ò,celebrato ii Tedeum, a, am 
assistettero la tamiglia reale o la Coi'te. Il 
nunzio Jacobìni ricevette numerose vìsite e 
telegrammi. 

METZ, 19. -= Il gruppo di lingua francese 
dell'Associazione eattoiica tenue una riunione 
in onore del giubileo del Papa; i deputati al 
Reichstag Del|es e Simuyis facero discorsi sugli 
"f'i ìlei pontificato di Leone XIIL TJn disnac-cio di leticilazione tu iiifuuo ai Papa: ' ^ 

PARIGI, 19. =-, L' imperatrice d'Austria a r ­
riverà qui soltanto martedì sera, 

BERL'NO. 19. »= Dieci studenti russi e due 
donne sospettati di essere agitatori nihiiisti 
vennero arrestati. 

VIENNA, 19. •= Secondo i giornali il nia-
triinonìo del Principe di Bulgaria .sarà cele­
brato il 10 aprilo, nella villa Pianoro presso 
Viareggio, 

Ieri fu celebrata la cerimonia religiosa del 
fidanzamento del Principe nel Castello di 
Schwazan alla presenza delle t'imiglie di Par­
ma e (Joburgo. 

ZANTE, 19. -= Sono ripartito la nave in­
glese giunta subito dopo lo Stromboli a la 
cannoniera russa giunta il 15 febbraio. 

Rimangono in rada ancora lo. Siromljoli e 
1' /ride. 

le promettevano,grandi conforti; ella s'attac­
cò ad una parente che frequentava molto la 
società, molto ricca e- molto gioviale, la seguì 
ai bagni di mare e dì là in Inghilterra. 

La ritrovai anche troppo presto. 
Durante il viaggio fui silenziosa e riflessi­

va. Desiderava di parlare, e ad ogni svolta dì 
strada, che mi allontanava sempre più dal vi­
sconte, il cuore mi ardeva. 

Mi'sembrava che per la prima volta si rom­
pessero i nostri legami; conservava la spe­
ranza, la nutriva segretamente, in un ango­
lo molto nascosto dell' anima mio, contando 
ch'essa sì .sarebbe estinta ih mezzo alle mio 
lagrime, e sperava poter estinguermi anch'io 
con lei. 

•= Amico mio, dissi a mio marito, voi mi 
permetterete dì non ricevere nessuno, non è 
vero? 

~ Io non vi ho mai contrariato, Odilìa, 
quantunque i vostri cangiamenti d'utrore con­
tìnui mi apportino un gran turbamento nella 
mia esistenza. Voi siete libera; spero ohe l'aria 
natia, ramlcizia di Wilfrid, di Adriana, vi ren­
deranno il vostro buon «more, e ohe ritorne­
rete alle vostre abitudini. 

— Ah 1 si, risposi, Wilfrid 1 Adriana ! li ve­
drò, troverò la tomba di mio padre, quella di 
mia madre. Possa io ben presto collocarmi al 
loro fianco! 

— Vostra zia pretendeva ohe aveste in voi 
dei Blumemberg un grado d'esaltamento che 
si avvicinava al misticismo ; quasi quasi, mia 
cara, sono tentato di crederlo anch' io, e 
che 

= E che sono pazza, interruppi con anaarO: 

sorriso ; voi me l'avete già assicurato e non lo 
dimentico. 

Ernesto alzò leggermente le spalle senza ri-
spondormì ; abbassò lo specchio, rimase qual­
che momento col capo incìinato al di fuori ; 
poi, volgendosi verso me, mi prese la mano e 
mi disse con voce commossa : 

= Voi siete ammalata, Odilia, e vi afllìggo, 
perdonatemi. Il vostro cuore si suscettìbile re­
sta ferito quando si crede accarezzalo. Par­
landovi degli amici della vostra infanzia, ho 
voluto invocare dei dolci ricordi, ho voluto 
rammentarvi come eravate amata, e come, per 
consoguenza, dovevate tenerci alla vita. 

=» Amata I oh I non lo sono più, non posso 
più esserlo, e ne morrò, Ernesto ! 
. "=• Sempre lestesse idee, sempre queste chi­
mere d'amore tanto insensate e sì nocive I Ma 
non vedrete mai il mondo sotto 11 suo vero 
punto di vista? non sarete ragionevole una 
volta? 

— Oh ! tacete, tacete. Non ripetete queste 
parole di perdizione, abbiate pietà di me, a-
mico mio, sono tanto infelice 1 Abbiate pietà 
come d'un martire del mio cuore, de' miei in­
sensati desideri, so a voi piace ohiaraarli così. 
Lasoiatemi viver sola, lasciate che mi lagni 
con questi grandi boschi che videro nascere e 
morire le mie prime illu-jionì ; lasciatomi pre­
gare questi dei per voi sconosciuti, visìbili per 
me ; lasciatemi offrir loro le mie lagrime in 
olocausto 8 non vi stupite .se i miei occhi ri­
mangono rossi e le mie guanoìe avvizzite. Se­
guite la vostra strada od io seguirò la mia. 
Noi siamo uniti dinanzi a Dio e dinanzi agli 
uomini, ma siamo divìsi dinanzi alla nostra 

coscienza perchè non ci comprendiamo. Oh ! 
come vi avrei amato so l'aveste volutol 

™> Non più di quello che v'amo io, risposa 
egli affettuosamente. 

Raoul, sono slata molto soiocca e molto 
colpevole di non aver conosciuto un uomo sl­
mile ; egli diceva il vero ; la felicità era vera­
mente là. 

Essa era seduta presso il nostro focolare fra 
mìo marito, Adriana e Wilfrid ; ora là sorrì­
dente e calma, con la sua ghirlanda di fiori 
odorosi, con le animo dì mio padre e di mia 
madre che libravano lo ali sopra di rao. 

Essa era nelle mie montagne, al castello de' 
niioi antenati, circondata dai poveri, che mi 
benedivano, dai contadini, dei quali era l'idolo. 
Essa era sullo bionde testo de' miei giovani 
cugini ; era nella poesia delle nostre rovine, 
nel fiume ohe serpeggiava in mezzo alle mar­
gherite ; era nello virtù del tetto domestico, 
nella preghiera di famiglia, nei progetti per 
1' avvenire ideati da quelli che devono succe­
dersi. 

Ed io non l'ho volata I e non l'ho córapre-
sal e mi sono ostinata a seguire un fantasma 
mentitore, che mi parlava di passiono, di gioia 
delirante, che mi conducova verso una strada 
nella quale i precipizi s'incontravano sotto ai 
miei passi, dove nuovo cadute incessantemente 
m'attendevano, da dove sono uscita ammacca­
ta, ferita, irriconoscibile a' miei stessi occhi 
e cercando la morte come 11 mìo solo ed u-
nico rifugio. 

Giungemmo a Blumemberg la notte: fa quello 
un momento terribile. 

.! {Continua 



GIORNO PER Gmm 
l primi dispacci sulla giornat.i di len a 

Roma, quantunque aegnalawero un tal 
quale agi ta i ioaé 'pei l 'agiuenza dei pelle 
giini e per la solennità della festa giu­
bilare, lasciavano la spiTanra che tutto 
sarebbe passato senza dibordim {^cdt di-
spacot). 

X 
Al contrario è assai grande l'aspetta­

tiva per, la Seduta parlamentare d'oggi vi­
sto che il Ministero fa di tutto per scher­
mirai sulle interrogazioni e sulle interpel­
lanze, che gli vengono dirette, sènza dare 
mai una risposta positiva.- • 

X 
Continuano commenti animatissimi sulla 

risposta di Brìn intorno al Congresso cle­
ricale di Vienna. 

Le parole del ministro sono severamente 
giudicate da varie parti della Camera, meno 
che da quel gregge ministeriale ad ogni 
costo, rassegnato à sottostare a qualunque 
umiliazione piuttosto che turbare i sonni 
di chi lo guida. 

X 
Tuttavia per quanti artifìzj s'impieghino 

dal banco ministeriale per alterare ( fatti 
e presentarli sotto un aspetto diverso dalì 
vero, essi restano quali sono, cioè; niinistri, 
e principi della Casa Imperiale sono inter­
venuti al Congresso clericale di Vienna 
che si è chiuso con un ordine del giorno 
per il ristabilimento del potere tempo­
rale'. 

X 
Questa è la veri tà: tutte le altre sono 

bugie, indegne di ogni governo 'che si 
rispetta. 

X 
Nessuno meno di noi può essere incol­

pato di leggerezza in ciò che riguarda i 
rapporti internazionali, é quella politica 
che si chiama dell ' irredentismo: noi siamo 
persuasi che uno Stato serio e seriamente 
governato non dovrebbe consentire che si 
cianci continuamente su questa materia, fin­
ché non si presenti l'occasione di far se­
guire alle parole i fatti. 

X 
Ma siamo altrettanto convinti che non 

si debba lasciar passare senza protesta 
quei fatti che dinotano, da. parte di uno 
Stato -vicino ed alleato, l ' intenzione di 
nuocere alla nostra compagine nazionale, 
e di lerirla nel cuore. 

X 
Checché né dicano le trombe ministeriali, 

checché osi affermate in 'contrario u,n mi-

il significato del Congresso clericale di 
Vienna. 

Tutte le altre sono frascherie. 

Secondo tutte le probabilità, e malgrado 
la ripugnanza vivissima dei conservatori, 
Gladstone trionferà definitivamente nel suo 
progetto per l'Irlanda, e da questo giorno 
si conterà in Europa uno Slato autonomo 
dì più. 

X 
Sarà pure uno Stato felice di più ? È 

quello che resta da vedere. La questione 
in Irlanda non era tanto politica quanto 
piuttosto sociale ed agraria. 

Vedremo se l'Irlandesi, lasciati più li­
beri nell'amministrazione della loro Isola, 
riusciranno a procurarle la felicità desi­
derata. 

PANERQPOLI 
11 nos t ro carissimo anaioo, A r t u r o 

Coìau t t i , che h a vissuto a Milano e 
r i i i i ama ta , h a inser i to nel Mattino 
di Napoli , ove ora ' la un pez^^o v ive s 
soVive, questo art icolo notevol iss imo : 

0 il divo Ambrogio è soddisfatto, o è un 
santo di malagevole contentatura. Il pio rifor-
raatore del canto liturgico può vedere di lassù 
ohe la sua olita è in questo momento la Ca­
pitale lirica del mondo. L'allegro emendatore 
del calendario ecclesiastico deve riconoscere 
che oggi il «Carnevalone» è più vivo e giu-
stìPicato che mai. 

Falstaff non è solo il trionfo del vecchio 
meraviglioso che, come I^esseps nell'industria 
è Gladstone nella politica, si permoUe a ot. 
taut'anni tutte le audacie. E' pure, o in buo­
na parte, il trionfo della forte a opulenta città, 
ohe invita l'Italia e l'Europa alle feste ssicre, 
dell'arte, alle vittorie incruenti dell'ideale.; 

Non è gii questa una uova Cosmopoli, dove 
l'acconlramonto iudustriale e amministrativo 
agglomeri milioni d'uomini in case che paion 
arnie gigantesche e li gitta 1' un coi»tro I' aK 
tro in nna mischia ferooadi ogni giorno, che 
chiamano concorrenza. 

Non è già questa una Ninive moderna, una 
babele oooidentale, dove solo nume sia l'oro e 
solo oulto l'ozio 0 solo rito il piacere. É una 
città rolativaraento breve, relativanaente mo-
dssìa, che supera di poco I 400.000 abitanti. 

che vive paga 0 teine del -iuo lavoin; cittA 
bosgheso, città artigiana, oitfà piovmoiale, 
senza t(|oli tani , tenza sterili rimpianti, i)oii/i 
fisime viète, làin tìna reggia, «n^ fa"' offltìina; 
non una ]ilidtr»t)oll>\ina una piefettma. ' 

l',ppure g\iosto espsluugo di pioSinoia, the 
nella sua stona lunga e vivace non fu mai 
sode di re, ma tutt'alpiù di viceie cftl'iioii e 
stranieri, è incontestabilmente la pilraa città 
d'Italia. Capitale morale più o meno, certo è 
ohe U creola più puro il sangue nostio, là 
più libera fervo la vita italiana, là più forte 
vibra la psiche nazionale. Para che, come in 
certi mostri anatofflioi, il cuore d'Italia siasi 
spostata per salire quassù. Questa strana dî  
Rlocazièho nuoce forse più che non giovi al 
resto della penisola, all'armonia delle non piti 
sparto membra, alla saldezza della nuova oom-i 
pagine. Ma che faroi'̂  la geografia ha torto : 
Milano ha ragione. 

Vedete. 

Roma è la città sacra, la cjttà eterna per 
antonomasia, è il museo storico, la ruina cro^ 
nica, la reliquia ideale: è una cripta della me­
moria, una catacomba della fantasia, un ipo­
geo del sentimento. 

La rivoluzione operò la breccia nelle mura, 
non nelle anime, non nelle idee. I principii 
moderni dal giorno della conquista vi stanno 
accampati tra ì ruderi di tre civiltà, come i 
turchi a Bisanzio. La triplice bandiera sven­
tola sugli odilloi pubblici; sui palagi privati 
l'antica inerzia sonnecchia. La densa e gelida 
ombra ohe il Tempio proietta sul Parlamento 
adugia le libertà giovinette. 

Come e perchè di una necropoli universale 
fare la reggia d'un popolo risorto? la scuola 
diceva questo, la retorica volle cosi. Ma la 
Morte turbata nei grandi silenzi, distolta dalla 
veglia dei secoli,, la Morte custode si ven­
dica I 

Milano non aveva, quasi, un passato: ecco 
perchè vive, prospera avanza. A primo aspetto, 
non più infelice postura della sua: non riva, 
non colle, non aprodo, non orizzonte: un fondo 
d' umida conca, un covo di brume perverse, 
un nido di vapori mortali: ghiacciaia d'inverno, 
caldaia d'estate: il .iuo fiume, un rigagnolo vile: 
il suo porto un umile fosso. 
, Ohe monta ? Giace nel mezzo dell' ampia e 
viride valle nata daU'umo, del Pado,' padre di 
irrigua progenie; domina il bacino meraviglioso 
solcato da rapide acquo care al poeta e al co­
lono,, propizio ad ógni più varia .coltura, ri-
fecondato dall'arte idraulica, antichissima arte 
italiana, grasso di innumerahill carogne stra­
niere, folto di genti operose e gagliarde scese 
dai farti amplessi dei teatoni con le vinte la­
tine: siede regina In mezzo a cento chiare 
città, prische colonie di Roma o turrite piazze 
oarDaz'icuo; uuiuaiioa I.U110* le scraoe che di 
Francia, d'Elvezia, d'Alemagna menano per i 
varchi alpini al Po, ali'Apennino al petto d'I­
talia: è nella zona delle grandi invasioni ne­
miche come del grandi scambi internazionali, 
su quella cbe il principe Eugenio chiamava 
la sua passeggiata, e Bonaparte la sua/scac­
chiera, là tra i campi e i nomi sanguinosi di 
Maolodio, Legnano, Marignano,; Pavia, Lodi, 
Magenta. 

Municipio romano, darà asilo ai cesari; ve­
scovato, scuoterà il giogo spirituale di Roma; 
libero comune, umilierà gli emuli vicfnì; feudo 
germanico, insorgerà contro l'impero; città du­
calo, sognerà l'egemonia sull'Italia; capoluogo 
austrìaco, farà le cinque giornate. 

Invano Barbarossa la raderà al suolo : in­
vano Radetzkj' la bombarderà. Saprà rinasce­
re dal sale, saprà rifiorire dal sangue. Di­
strutta, darà l'anima alla Lega lombarda; ol­
traggiata, darà, l'esempio alla rivoluzione ita­
liana. Cosi avrà vinto la natura e la barba­
rie; così avrà trionfato della fortuna e della 
morte. 

Milano è un esempio insigne di self'help 
italiano. La metropoli lombarda s'è sempre 
salvata, perchè s' è sumpre aiutata. Nel 60, 
come Firenze, come Napoli, perdeva la sua 
pìccola carte e 11 suo grosso presidio. La rivo­
luzione era nna decapitazione: la libertà co­
stava caruccio. Aveva l'onore, ma le incom­
beva l'onere. Pagato il tributo alla patria, re­
stava il disavanzo. 

Il popolo ambrosiano, col suo consueto bon 
sens, capì una cosa: ed era che, dopo essersi 
divertito nei veglioni e sulle barricate, conve­
niva faro tutt'altra cosa. Sotto Maria Teresa, 
Milano ora stata la culla delle accademie; sotto 
Ferdinando era stato il nido; delle congiure. 
Tra una seduta e una cospirazione, aveva pur 
trovato 11 tempo di fare una mascherata : ti­
rava sonetti o bestemmie, palle o coriandoli. 
Allegra sempre, di quell'allegria grassa e se­
rena ohe viene dalla, buona digestione, si trat­
tasse di ballare o di combattere, di correre a 
teatro o di andare in prigione. Un « Carneva­
lone » permanente; ecco la Milano viscontea, 
sforzesca, francese, spagnuola, ; absburgica la 
Milano del Corip, del Verri, del Manzoni, del 
Gros3i,r del Rovani, Sir John Falstaff, l'uomo 
cinghiale, l'avrebbe senzavtallo preferita a 
Windsor, certo di trovarvi altre raen rigide 
oomarij come quel bizzarro e profondo'spirito 
di Henry Beyle doveva anteporla a Parigi, fa­
cendosi chiamare sin noll'epitafflo milaneis. 
Era la reggia del sensualismo bonario, dell'e­

picureismo salubre quello che viene dal'o sto-
maoir o non t iubi il corvello. 

I/idea nuo\.i, l ' idei originale, l'idea rivo­
luzionai I.» fu (jl'i'ìti lavoraì'o. La trasforma-
?(6ìie di (tuella'Uho Oosaro Rovani chiamava 
g.ocondamoiite Pano opoU iiì mm Manelwstor 
lotiii.i 6 il fatto economico più interessante a 
CUI la nostra guneiafiono abbia potuto assi-
sterp Milano intuì che, per serbare il suo po-
•-to fra le citti italiano, o piuttosto per gua­
dagnarne uno maggioie, non le sarebbe più 
bastato di essere il granaio delle campagne lom­
barde. La sua era una agiatezza agricola, e 
quindi un po'aleatoria. Doveva fare i conti 
colla sciccità, la grandine, l'inondazione. Es-̂  
sendo Cerere mal (ìda, conveniva r.iccoman-
dar.si a una iddia più moderna e più secura: 
l'Industria. 

Lavorare per divertirsi, »• intendel L' aper­
tura di nuovi opifici non signifloava la chiu­
sura dei vecchi teatri: il rumor delle macchine 
non doveva turbare la giocondità degli spet­
tacoli; la Banca non avrebbe nociuto alla Sca­
la, tutf'altro: non solo il Carnevalone sarebbe 
rimasto, ma e rinforzato da un carnevalino 
ippico nonché iprimavarile. ^u questo program­
ma metà serio e metà solazzevole, metà ri­
muneratore e metà spendereccio, gli ambro­
siani caddero presto d'accordo. 

Patrizi e plebei, antichi ricchi e fittavoli ri­
fatti, imprenditori e manovali, tutti si misero 
all'opera. Non più oziosi in alto e disoccupati 
in basso: il'nobilume tronfio e spregevole del 
Parlni divenne una memoria letteraria: una 
magnlHca associazione di ingegni, di braccia, 
di capitali, ecco la Milano italica. 

Questo saggio d'intelligenza, questo slancio 
di attività, questo sforzo di concordia merita-' 
vano un premio, e se l'ebbero. Oggi la gran 
città lombarda sta alla testa della industria 
italiana: è il caposaldo del orodito nostro: è 
il focolaio del commercio nazionale. L'Olona, 
un flumlciattolo pressoché invisibile come (il 
Sebeto e il Manzenares, mette in movimento 
100,000 fusi. Milano, inondata la penisola dei 
suoi niati, dei suoi prodotti chimici, delle sue 
macchine, impegna la lotta con le fabbriche 
di Svìzzera e di Francia. E già per il suo la­
voro quotidiano si serve di 13 mila cavalli-
vapore, dei quali 1500 per produrre la luce 
elettrica: meglio ohe tutte le altre città ita­
liane prese assieme (?!) 

ìì Naviglio visconteo, onde i suoi duchi l'a­
persero al trafllco cisalpino, facendola eomu-
nicàre col Po e col mare, muove adesso il 
sorriso. Il suo porto non è più Pavia, ma Ge­
nova: la gallerìa di 1-4 miia metri del Got­
tardo la mette in rapporto diretto coi grand 
centri di produzione o di consumo del Nord. 
La sua Cassa di'Risparmio e la sùà Banca 
i-opoiare, ciascuna nella sua orbita, sono i più 
potenti istituti del Regno. La sua Confedera­
zione operaia è un immenso organismo di la­
voro e dì propaganda, dove fermentano i ger; 
mi delle riscosse future. 

L'applicazione di un po' di business ame­
ricano a tutte le energie dell' ingegno ha gio­
vato grandemente anche alle arti. Là i grandi 
editori di letteratura e di musica; ià i primi 
teatri e i primi spettacoli d'Italia. L'agiatezza 
cresciuta ha permesso ai milanesi dî  fare 
quello che voleva il savio Montaigne : nalu-
raliser l'art et arlialisef la nature. Dopo il 
necessario, il superfluo: dopo il superfluo, il 
lusso. Ed ecco sorgere a un tratto un pub­
blico, non sempre geniale, ma intelligente 
spesso, che ha la febbre delle novità e il gu­
sto delle primizie. Cosi la fecondità libraria, 
artìstica, scenica segue di pari passo quella 
industriale ; la màcchina genera l'« articolo » 
insieme e il libro, il fuso svolge il bozzolo 
insieme e l'ideo. 

Tant'è. Milano lavoratrice e festaiola passa 
incolume attravei'so le crisi acute che turbano 
e affliggono, il resto d'Italia. Gli scandali e i 
torbidi finanziari non la tengono, non l'arre­
stano. Inizia e compie il proprio « sventra­
mento» da sé, sdegnosa dì soccorsi ufliciali. 
Cresce e s'abella all'ombra del suo Somm 
glorioso, che pare il trastullo di un gigante : 
ogni nove anno apre una via, .rifa una fac­
ciata, inaugura uno stabilimento; la sua Co­
lonna infame la cede all'eterna, fin troppo 
eterna Roma. Carlo Porta, il suo grande e 
povero poeta, non là riconoscerebbe : papà 
Manzoni piangerebbe dalla contentezza: l'eroico 
Sciesa non lanoiarébbe: più il famoso Tiremm 
innanz, visto che i suoi canoittadini non ne 
hanno bisogno. 

Lasciatemi dunque dire : lasciatemi dunque 
ripetere. Il trionfo di Falstaff è un po' quello 
di Meneghin, col quale l'eroe shakesporiano 
ha un punto di contatto: la pancia. Questa 
volta il panettone è impastato di gloria: que­
sta volta il risotto è condito d'ideale. Ecco: 
il vecchio grido fatidico risuona per le valli 
0 le prode della grande liberata, commuove 
l'aure 6 1 cuòri : «'Viva Verdi U A questo 
bellissiroo grido un altra risponda, in nome di 
Napoli patriottica e artista, di Napoli fida 
sposa del canto, di Napoli devota antica del 
genio. Viva Milano l.„ J1 Coìautti 
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O R A B I F E R l t O V I A K I 
(Vedi IV pagina) 

B o m a , 19 . — ha Montovidoo è giunto a! 
Papa un album con lo Ilrme ili molti eattolioi 
e con un indirizzo nel quale ó dotlo fra le altro 
cose : 

• « Protestiamo con tutta lo nostre forze contro 
l'occupazione di Roma e ci dichiariamo sem­
pre pronti a combatterò col Papa e per il 
Papa. » 

L'indirizzo è firmato da nn certo mons. 
Nicolas Lugneae. 

•>== La baronessa Lazzaroni è sempre am­
malata 6 in questi giorni il suo stato si, è 
aggravato, essendole sopraggiunta una forma 
nervasa per cui 1 medici lo hanno Imposto il 
più rigoroso isolamento. 

Essa domanda sempre notizie del Aglio, a 
cui scrìve quasi tutti i giorni. 

Lo fu negato dì vederlo, non essendo an­
cora chiusa l'istruttoria. 

Anche al comm. Monzllli fu negato di poter 
vedere la sua signora. 

Mi lano, 19 . — Certo Sestetti, ricercato 
quaìe uno degli autori di un tentato furto in 
Piazza del Duomo, e che era riuscito a fug-, 
gire alle guardie, è stato riarrestato ieri, e 
questa volta si potè condurlo ben bene am­
manettato al Cellulare ! 

=• Ieri mattina alle ore sei, mentre il ve­
glione della Scala andava sfollandosi, si sfa­
sciava il pavimento del camerino del palco 
numero IG di prima fila a destra, travolgendo 
in cantina, alla profondità di (re metri, tre 
signori ed un servo che si trovavano nel ca­
merino. 

Accorsero tosto i pompieri e tutte le per­
sone ancori presenti in teatro, e dato manq 
al salvataggio, i quattro disgraziati furono 
estratti fortunatamente pressoché Illesi, tranne 
qualche lieve contutusione e un grande spa­
vento. 

P a l e r m o , 1 9 . — Leonardo Oorrao di Gi­
rolamo, di anni 44, moglie del capraio Sal­
vatore Cocheo, e madre di sei figli abitante 
al n. 60 di via Oreto, da tre mesi ora in 
proda a continui disturbi nervosi. 

Stamane, verso le 12 meridiane, la infelice 
Leonarda, fattasi ancora più triste per la im­
minente partenza del figlio, decise di mettere 
in atto il progetto di uccidersi. 

Profittando di un momento in cui i parenti 
si trovavano riuniti in una stanza, corse ia 
camera, prese il lume e versò tutto il petro­
lio sulle SUB vesti ; quindi] con grandissimo 
sangue freddo, con un fiammifero si appiccò 
ii fuoco. 

Alle istintive grida di lei corsa il marito, 
cna a quella orribile vista immaginate come 
ebbe a spaventarsi. 

Egli cercò di soffocare le fiamme con le 
mani strappando la veste bruciante ; ma non 
lo potè tanto presto; anzi ebbe a bruciarsi 
anche lui lo mani. 

La Oarrao non potrà vivere. 
Mess ina , 19 . = L'altra notte, presso Pi-

raino, nel piano superiore di una casetta di 
campagna fu assassinato Basilio Ricciardi, vec­
chio sessantenne. 

Quando suo fratello e la cognata, tornando 
da una fe-̂ t̂a da balio, rincasarono, trovarono 
uno spettacolo orrendo. 

L'infelice, con le carni tutte lacere, conia 
testa fracassata, giaceva in terra in un lago 
di sangue, crivellato da .'colpi di scure. 

Il delittj fu commesso da Agnello Basilio il 
quale aveva saputo che il Ivecchlo Ricciardi, 
nel testamento testé fatto, non gli aveva as­
segnato nessuna cosa, e si vendicò in così a-
troce modo. • • •; 

— Nel paese di Misterbianco, vicino a Ca­
tania, malfattori finora sconosciuti penetra­
rono stanotte in un'abitazione e massacrarono 
la famiglia Perrina composta dai fratelli Sal­
vatore e Filippo e della sorella Giuseppina.' 

Scopo dell'eccidio fu il furto. 
Infatti venne rubata la cassa postale in cui 

era custodita - a quanto si dice-una discreta 
somma. 

Si sono recati sul luogo dell'eccidio le au­
torità. 

Ca tan ia , . 1 9 . = In seguito ad un diver­
bio avvenuto nelle sale del Circolo Artistico 
di Cata'nia .sabato ebbe luogo un duello alla 
sciabola fra i .signori Enrico Nani e l'avvocato 

;Francesco Grasso. AI terzo assalto il Nani r i ­
cevette al fianco destro una terr bile ferita 
dì punta. 

i Fu tosto condotto a casa sua, mi prima di 
^giungervi l'infelice spirava. 

Il suo avversario, i padrini ed i medici che 
assistettero allo scontra hanno preso la fuga 
onde evitare le ricerche dell'Autorità. 

G a l t a u i s s e t t a , 1 9 . -= Per iniziativa del 
Comitato promotore, oggi si sono, riuniti al 

j Municipio, In assemblea generale, gli esercenti 
; produttori di zolfi della intera isola. 

Fu nominata una Goraraissiooe allo scopo d 
j escogitare la crisi zolflfera. 
; I,a assemblea è riuscita numerosissima, e si 
(riconvocò pel 12 marzo. 
I ' [Oazz. di Venezia) 

CROMCA DELLA PRO VINCI 
(Nostre oorrispond. pa,rltc,.) 

Ganiijosiiinyioro, 19. — (A. S.) Quô i, 
Assoolaziono Màgistralo ha stabilito che anche 
nel corr anno abbiano luog > 4 conferenze di. 
dattiche coiroi'dlno seguente ; 

Mercordi !• marzo 1893 — Toma : Vop&n 
detl'cauoatore ha nei suoi effetti itnpremh 
clic si fa maggiore ogni giorno. Relatori 
sìg. Siraonotto Antonio. 

Mercordi 5 aprile = Tema: L'insegna»lenlj 
pratico itetla storta nelle scuole alementai 
Relatore, sig. Tonini Vittorio. 

Mercoledì 3 maggio — Tema: Esercizi p> i 
tici di grammatica nella classe 3- elemen 
tare. Relatore sig, Soussat Daniele. 

Mercordi 7 giugno — Tema ; V insegnai 
mento dei lavori donnesclii nelle scuote ni 
rati. Relatrice sig. Oapponi-Montalti Gian. 
B i n a . • 

Con tali conferenze la Società si prefiggi! 
due nobili scopi; cioè, cementare e rinvigorirti 
sempre più l'amicizia e la concordia tra i do 
centi del Distretto, e la comunicazione reci, 
prooa degli studi e delle esperienze ohe tulli; 
gli Insegnanti devono fare nella scuola, se vo-| 
glìono che la loro opera riesca veramente ui 
tile, e dia quindi quel frutti che si aspettai* 
le famiglie e la società. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
KL SALOTTI ' 

Degna dal principio e di tutte lo feste lai 
chiusa. , { 

Splendido l'ambiente, il concorso - la parola' 
m i e suggerita - soffocante - belle signorp,, 
vivacità ed allegria - ecco la cronaca. j 

Suonò sotto l'abile bacchetta dell' intelli-| 
gente maestro Lopes la banda del Eoggìmental 
76 di fanteria; s'estrassero i premi delle lot-j 
lérie, tutta la sera durò animatissimo il con­
corso, reso più bello, più attraente, più ablia. 
gliante sotto i fasci luminosi della luce elet 
trica. 

Ed ora? 
Ora tutto è finito. 
Il CTMS degli Ignoranti ha coronata la sua 

missione. Alberti, Calore, Zilli, Dalla Porta el 
tatti gli altri da un Iato, l'ing. Martini eil 1 
preparatori di tutti i divertimenti doll'alt(ii,| 
hanno scrìtto nella ioro vita una bella pagin» 
su cui grandeggia la parola Benef lcenza. i 

Far lodi, dinanzi a tanto merito, non èca 
che s'addica: parlano le opero ad elogio ma! 
Simo dì chi It'. compie. 

Intanto una buona notizia è questa; gli in 
troiti fino ad oggi sommano presso che a 11' 
re 15812. E le spese? 

« 1» 

lersera in Salone furono aggiudicati i re 
gali del concorso speciale alla fortuna (biglieil 
rossi da cent. 20). Le dispensatrìci della forti; 
na furono due bimbe graziosissirae, una bioiid! 
e una bruna. L'operazione procedette col mas 
slmo ordine innanzi a tutti ì legittimi rappre 
sentanti. Questo è l'ordine dell'aggiudicazioiM 

!• 3016 = II- 5550 = III- 4536 — IV Mf 
; V- 4213.= VI- 3254 — VII- 1766 = VOI- (i», 
IX- 492 == X- 4967 == XI- 3188 = XII 

IxiII- 1727 = XIV- 2145 •» XV 2671 
IXVI- 1437 = XVII- 6053 = XVUI- 4115 
XIX- 1215 = XX- 4899 = XXI 338 H 
XXII- 3918 => XXIII- 5287 = XXIV- M 
= XXV- 4272 = XXVI- 5652 = XXVIP S^ 
= XXVIII- 6171 = XXIX- 6277 = XXX- 5211 
— XXXI- 5198 "= XXXII-1174 = XXXIII 2B5 
= XXXIY- 2589 = XXXV- 916 = XXXVI- 211 

" . x x x v i r 47S8 =xxxviii-1051 =.xxxn 
3783 — XXXX- 4773 = XXXXP 4502 -
XXXXII- 1728 =. XXXXIII- 3565 = XXXXH 
5062 = XXXXV- 1868 =- XXXXVP 2492, 

Il premio contessa Giusti - il grande vii 
giapponese - venne assegnato al portatore (le 
n. 2-i7 (dueoentocinquantesette)-. 

Tutti gli oggetti si possono ritirare mediani 
relativo scontrino alla sede del Comitato P' 
lazzo Debite. -

N 

1 
P r o m o z i o n e . 
li cav. Roberti, ora funzionante alla l'i 

fettura da consigliere delegato, venn • tes' 
promosso di classe. 

Merita più ancora l'egregio funzionali» 
noi, cogliendo l'occasione, glielo augurianw 

P r e m i o G a r i b a l d i in M i l a n o . 
Programmi di concorso pel corrente ai' 

1893. : 
r ) Progetto d'un'opera d'arte per d p« 

jsaggio ad una ferrovia:esistente (a doppio' 
jnai-io). Premio L. 800; • 

2 ) Progotto di uno stabilimento pubbli 
per bagni e lavatoi da erigere in MilanOi 

; fregio al viale Tenaglia, presso lovio:Bertt 
e Melzi e sull'area rappresentata dalla fl8' 
unita al programma fra le lettere a, S, "i 
Premio L. 800. 



Condizioni principali • 
a) Saranno ammessi al coiioorsu tutti gli 

ingegneri od architstti inHiilti di. regol,ira di-̂  
plojna rl.fjasniato nel [Rogno .0 che iion ahblaiio 
•supefùtà l'atA di aiÌHr'SO iroi s;ioriio Casito 
per la chiusura''d6Ì XJóriiirtl'só; ' 

' 0) l prog:oÉ£( dovraiinu o'̂ sore ritjieb3Ì alla 
Praiiicnza del Collegio degli Iiigogiieri od Ar-
•cliitetti in Milano, entro il mese di ottobre 
1893 e porteranno la Ornm del coiicorronlo 
cho dovii proaautare anello (a fede di nascita 
•od il diploma originalo od una copia autentica 
<iel inodesimo. 

Si fa noto ai signori conoorronti che con 
sua dolibernziono 6 novembre 1891 il Onraita-
to direttivo del Collegio ha ammesso debba ri­
tenersi come fatta in tempo utile la consegna 
<lel progetto, quando entro il giorno 31 otto­
tre il progetto; stosso sia stato 'presentato ad 
un UflÌbiolip»tóale del Regno, purahe'tale con­
segna risulti comprovata dalla «òl'rlgflS'ii'iiBrito 
ricevuta. 

I programmi ed i disegni sono ostensibili 
presso il Municipio di Padova Div. Jll.a hello 
•ore d' udlcio. 

»•* 
X > O a a a . ^ 3 Ì . ± r i p r ende remo la 

pubbJicaziofie della 

iSpnaca assassina. 
Ci è strato l'aver constatato in que­

sti giorni d'involontaria interruzio .e 
l'interesse del pubblico alla lettura 
•de! nostro romanzo : le innumerevoli 
richieste ci sono caparra d'ottimo ri­
sultato. 

• * " • 

La scherma in Padova . 
Ieri abbiamo avuto la fortuna di assiste­

re ad una brillantissima partita di scher­
ma nella splendida sala d'armi allestita dal 
barone Massa nel pianterreno del suo do­
micilio. 

£ noto che il barone Massa, forte tiratore 
per il desiderio di far rivivere Id vera 
scherma, si compiace invitare a riunioni 
domenicali la /ine fleur degli schermitori 
padovani e forestieri. 

Nella riunione di ieri, alcuni degli invi­
tati del di fuori non avendo potuto, per 
cause impreviste intervenire, maiiife.3taro-
no al barone Massa il loro dispiacere con 
gentilissimi telegrammi, riservandosi per 
un'altrai volta. 

Nondimeno la partita, come dicevamo, 
riusci brillantissima : basti accennare che 
vi presero parte, oltre lo stesso barone 
Massa, il distintissimo maestro signor Giu­
seppe Gennari ed il signor cap i tane Bet­
tola del 76', pur egli fra i più stimati ed 
eleganti tiratoti. 

Sta bene che qui a Padova, dove abbia­
mo già nel Club Cesatane un centro scher­
mistico di prima forza e rinomanza, si dif­
fonda il nobilissimo esercizio delle armi 
anche negli ambienti privati, specialmente 
allorché vi si aggiunga il conforto, come 
in casa del barone Massa, d' un'occoglien-
za ospitalissima e cosi gentile. 

. ' . 
Quadro 

delle presenze dei malati accolti nello Spedale 
civile di Padova nel mese di gennaio 1893. 

Spedalo Cliniche Totale 
Esistenti al !• di gen­

naio 1893 N. 422 5 427 
Entrati nel corso di 

gennaio 1803 » 323 130 453 

Totale N. 745 135 
tlsolti 0 morti nel 

corso dei gennaio » 277 53 330 

Rimasti al 31 dotto N. 468 82 550 
PRESELE 

1892 1803 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. !;789 6357 568, — • 
Presenze poveri » 9985 9636 —- 349 

Preson. complass. » 35774 15993 568 349 

La Cooperat iva del le Arti Costrut-
ti'lcl. 

Ben quattr' oro durò, ieri la sedata della 
Società Coperativa delle arti costruttrici, con-
.i'ocata in assemblea gtinerale.. 

Un po' di chiasso, un po' di torbido si ebbe; 
verso la fine però rientrò un pochino il senno 
lei più arrabbiati ed una certa lista di oan-
diilafi alle cariche sociali fu completamente 
e quasi battuta. 

A. titolo di, cronaca diamo qui invece i nomi 
ilei riusciti ; 

Marln avv. Alessandro, Pre.sidente. 
Martini log. Felice, Vice-Presidente. 
Tessaro Antonio, Vice-Presidente. 
Bizzarini Carlo, Segretario. 
Oantele Gaetano, Vice-Segretario. 
Piccini ing. Edgardo Vice-Segretario. 
Oonsigliori I Camerini conte Paolo - Flan-

Bini Luigi! - Moresco'Arturo - Tivaroni dott. 
Carlo - Alessio prof. Giulio - Santlnello Do­
menico - Munaron Giov. Battista - Zampioron 
Antonio - "Marotto Francesco - Scarzi Co­
stante - Picoardi Vittorio - Camossa Pietro -
Vendramin Antonio - Furlan, Prosdocimo -
Barbalo Gio. Battista - Rescbiglian Bene­
detto - Gatto Angelo - Crlstolbli Giovanni. 

Sìndao' .• tJgolìni prof. Ugolino - Levl-Oivifa 
Giacomo - Luz?.atto-lJina Giacomo - Limentani 
Angolo - Pian Carlo. 

Cassiere : Olivotto Nicolò. 

VciKa-niiaa Avea di S . Antonio . 
A notizia di ognuno che vi abbia interessa 

pubblichiamo 1' elonco dei membri componenti 
la ProsHionza delia venorantia Arca di S. An­
tonio: 

Nob. conto Oddo Arrignni degli Oddi 
Oav. dott. Francesco Pitarello 
Conto dott. Francesco Dolfln 
Nob. dott. Emilio Brunolli 
Giulio Drigo, 

, ' • ' • A Canareggio. 
, Questa .sera dovevano aver luogo le prove 
generali dell'opera nuova A Canaregto. 

©a quanto ci Consta lo prove stesso sono 
prorogato e l'opera non potrà essere rappre­
sentata prima di mercoledì 0 Giovedì della 
corr. settimana. 

ù * 

m furto dell'altra not te a P o z z o Di­
pinto, 
;• Toccò la bratta storia ad un pizzicagnolo, 
corto Vittorio Beghetto, che tiene negozio i» 
via Pozzo Dipinto N. 3876. 

S'accorso ieri mattina d'essere stato deru­
bato : gli mancavano più di quindici chilo­
grammi di caffè, e salami a lardo ed altre 
merci ancora. 

Venno Pintelligenòe e solerla Topan sul luo­
go, constatò i furti, studiò il mezzo onde i la­
dri s'orano procurato l'ingresso e non gli parvo 
gran fatto difflcilo il concludere che essi erano 
entrati con chiave falsìflcata. 

Allora s'impresero le indagini ; folicemente 
riuscirono • tosto un pregiudicato di torbidi 
precedenti fu messo al,sicuro. 

Questi si chiama Pasquotto Giacinto di Bor­
tolo detto Martire, d'anni 24, calzolaio disoc­
cupato. 

Gli si trovò in casa una chiave colla quale 
era possibile entrare nel negozio del derubato; 
oltre la chiave la solita leva e gU altri ordigni 
del mestiere. 

E la roba '? 
Dicono ohe abbia fatto le ali. 
Auguriamo al Beghetto che qui 0 là essa 

possa, comò i ladri, cadere in mani sicure. 

F u r t o a S . Sofla. 
Bravo persone i ladri, ma più bravo il De­

legato Topan, che gli agguanta 0 ne scopre 
le traode con facile intuito 0 con mano" si­
cura 1 

Anche alla stazione dei tram a S. Sofia, a 
danno delia móglie deh cantoniere: Mastella, 
furono rubati due ferri da stiratrice e una 
secchia quasi nuova. 

Già ia refurtiva s'era posta in bell'ordine e 
alla vista dèi pìjbblico fra Je merci esposte in 
vendita sul banco di un rivendugliolo in Piaz­
za Oapitaniato. 

Il delegato Topan riebbe la merce: ora cerca 
il ladro. 

. ' . 
U n a r i s sa . 
L'altr'ieri di mattina, per somplici questieni 

d'interesse a S. Martino di Lupari tra i fra­
telli Oeccato Giuseppe, Pietro, Fortunato ed 
Angola, s'accese un alterco, che degenerò ben 
presto in rissa a coltello. 

Rimasero foriti in modo non indiliferente 
Giuseppe e Pietro. 

I carabinieri hanno arrestati gli altri. 
9 

* A 

Arrestato . 
• Si denunciò e si potè arrestare certo Va­
lentino Oappuzzo di Sant'Urbano, il quale con 
minacele commisereplioate volte violenze con­
tro la minorenne 0. Olga Maria d'anni quin­
dici. 

. ' . 
D a m e ungheres i . 
Molto pubblico od elettissimo al concerto 

delle dame ungheresi alia Stella d'Oro. 
Applausi non mancarono e non mancava la 

voglia di udire le brave signore. 
Programma eccellente, la bravura eccezio­

nale nelle esecutrici ; nulla di meglio potrebbe 
darsi. 

La Stella d'Oro farà con questo concerto ot­
timi affari. 

Caduta. 
Ieri, nella via Livello, circa le ore due po­

meridiane, venne raccolto dal lastrico un in­
dividuo popolano, evidentemente ubbriaco, il 
quale cadendo si era prodotto una frattura al­
l'occipite, perdendo sangue, di cui vedavansi 
al suolo le traccio. 

Fu trasportato allo Spedale. 

, BOL.LES'TINO 
delle pbbùcàztoni matrimsniaU 

del 1 2 Febbraio 1 8 9 3 

Seconde pubblicazioni 
Maura Angolo fu Luigi possidente con Rie-

ooboni Anna fu Antonio casalinga, 
Chiarentin Andrea fu Domenico contadino 

con Blasìolo Luigia di Giuseppe contadina. 
aiacon Eugenio fu Luigi villico con Macoa-

to Emma di Antonio villica. 
Tiso Giuseppe di Giacomo muratore con 

Pagsdn Maria di Giuseppe casalinga. 
Ceranto Pietro fu Angolo c(.ntadino con 

Francescon Brisea di Luigi contadina. 
Salv.ito Giovanni di Pietro facchino con Ti­

so Marianna fu Antonio villicn. 
Oir.ardi Umberto di Antonio negoziante con 

Toso Antonia di Vlnconjo negoziante. 
!•; l'utti di Padova. 

Mengato Angelo di Anlonio muratore di Sol-
vaa?ano con Baltarossa Pierina fu Antonio ca­
salinga di Ohiosaoova. 

Pasquatn Urbano di Sante conladino di Oa-
min con Bottini Maria fu Domenico contadina 
di Novonta padovana.. 

Pasquali i?lccardo fu Agostino fìftanziere di 
Salboro con Schiavon Dorotea di Stefano vil­
lico di Albignasego, 

)7orro Vittorio fu Carlo osta in Correzzola 
con Mutelichio Erminia fu Giovanni maestia 
in Padova. 

Ceseri Alfonso fu Uba'do agonie di commer­
cio di Firenze con Bertolini Elvira fu Matteo 
casalinga di Padova, 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GAEIBALDI 

' SanìaretlinA è' difatti un opsretta che 
piace. 

E piaolono senza discussione, gli artisti : il 
buffo Orbano, la signora Magnani e gif altri, 
la Levorino, il Batlacchl e l'AndroUzzi, 

E Sanfaretlina si ripeterà. • 
Che teatrone ! 

S P B T T A G O L l l ) E L filORNO 

Teatro Gittribaldi. =?» La Compagnia ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

Sanlare/ìfAa 

S C I A R A D A 

Fn'mo : Batto 
Bucando : Vado 
Incero; Vólo 

Spiegazione della Sciarada precedente 
AR-MB NO , 

Triges imo. 
A. noi in questo di torna neìl' anima il 

triste pensiero della morte di un buon fi­
gliolo, adorato da! suoi, caro a tutti. 

E piangendone la sua,recente dipartita, 
noi ci associamo alle parole,che il prof Do­
menico Brizzi scrive su ;di Lui, 

riccole ; ; 
Si compie oggi un mese dacché morte 

spietata strappava alla famiglia ed agli 
studi 

Nello ToHolati 
nell'età di 18 anni. K 

S'avvicina la primavera e la natura tutta 
freme di nuova vita e fra poco sì rivestirà 
delle forme più belle ; mentre Tu, povere 
giovinetto, dormi sotto il freddo sasso per 
sempre. Ahi I fiero contrasto, dolore ineffa­
bile. Abbia almeno ii tuo tumulo da me un 
fiore che simboleggi il culto eh' ebbe l'a­
nima Tua per ogni cosa genti le; e il fiore 
sarà irrorato dalle lagrime de' Tuoi cari. 

TELEGUAMiVII D E L L E B O R S E 
l'J febbraio isos 

13 
9»,S0 
oo.ati 

308,00 
444,-

R o m a 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Bano:i Gonoriilo 
Credito mobili.ire 
Ajiojii S, Acipia Pia 1054 , -
AlloniS. liunoMliaro 86,— 
Parigi a 3 mesi — ,— 
Londca a 1 mesi —,— 

Milano 18 
Rendila il, contanti 00,27 

. line 90,35 
Azioni Mediterr, 522,==. 
Laniiìoìo Eossi Ì151,— 
Cotoniliiiio Cantoni 889,— 
Navigazione gonetalo 334 , ^ 
Raninoria Zncclioti '.129,— 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Ohbllg, mol'id. 

B nuove ^ ' 
Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

Venez ia 18 
Rendita italiana 90,15 
Azioni lìanca Veneta ^a.'I --= 

» Sociotii Veneta —,— 
> Col. Vonez. 258,— 

Otiblig. iireat. vonez. «8,80 
Elrenze 18 

RoBilila italiana 98,2!! 
Camijio Londra 2iì,00 

» Francia 104,4ìi 
Azioni F, M.: 8M,= , 

. MoMl. 443,25 
Torino 18 

Rondila contanti 96,01 
, fine 96,12 

Ationi Ferr. Medit, «SS.SO 
. >• Mor 0J8.50 

Credito Mobiliarsi 448,50, 
Banca Nazionale: ; 133,5 ,̂. 
13anca dì Torino .'iE'H.™ 

28,=: 
aio . -

I 299, 
104,80 
^6,10 

I28,M1 

i,90 

ioe,4s 

91,50 

903il6 
iiai, -

4,— 
S2,n 

630,= 
486,= 
300,62 

90,08 
01,59 

Parig i 18 
Rendita fr. 3 «lO 
idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 1|2 O|0 
Ideni ital. il 0[0 
Cambio s, Londra 
Consolidali ingt 
Obbiig. Lombardo 
Gamliio Italia 
Rendita tnrea 
Banca di Parigi 
Tnnìsine nuove -
Egiziano 6 OfO 
Rondit.'! unghoreae 
Rondila apagnuola 
Banoa sconto Parigi 140,- -
Banca Olfomana 586,56 
Credito Fondiario 96*7.50 
Azioni Suez 2817, -
Azioni Panama 17,50 
Lotti turchi 98,1!! 
Ferrwio moridionali 613,75 
l'rostito russo 7s,6o 
Prestito porttìgJieBe aO,7B 

Vienna 18 
Hcnd, in carta, 99,20 

in argento 98,90 
in oro 117,70 
senza imp. —,— 

Azioni della Ranca 997,— 
Slab. di cred. 373,80 

Londra 121,— 
Zeceiiini imp, 1109,— 
Napoleoni d'oro 9,<S2 

Berl ino IS , 
Mobiliare 177,80 
Anslriaclio —,— 
Lombardo 44,20 
Rendita italiana 92,90 

Londra «l 
Inglese 99, ~ 
IWianc 9t.-i|8 

BANCA COOPE.lATiVA POPOLARE 

( S O C i t ó T A ' A N Ò N I ì t l , ! (.: O O P E U A T i V A ) 

A termini dell'Art. 38 dolio Stallilo n\\ Azionisti di questa Ranca sono convooilti 
in ASSEiirCl[.r5A GENI R ILE OliniNVUlA p I giorno 26 Febbrt.io corretile «Ile ofe 
•li ani. nelU Sodo Socialo, Via Msggiure N. 091 A e 692, per doliboraro sul seguente 

C3>3rcaiixie ca io l s^ioacaoio 
Iiala7Ìono dol Ooniigiio di Amnunistra-
/lono suir I'>cM 01/10 1,S92; 
i ì . ippurto del Onirnfato ùi^ì S)n*l,ici ; 
Approva?iO[io dol Bil.nicio flnaia delia 
ROstioDo 1893 ; 
Rapporto del Oomitalo Diiotlivo IIPI pre 
stiti all'onoro ; 
Nomina dello spguonti cariche sociali 
mancanti, usCfiili e nnunoianti 

Un Vice P r e s i d o u t e - m.uiciiiio; 
Sei Consiglieri (rAmuiinìstra-

z lone in sosti*o?ione dp t̂li n<-conti a 
termini di Statuto, slr^nori- B<diini dott. 
Toohdiio, Di l'outo avv. Giovanni, Pnc-
eanoni Alos.ani/rn, fndri avv. Kgidio, 
Viteibi avv. &iu.seppe , Zanoii Alessan­
dro; 

Un Consigl iere d'Amministra­
zione in snstiluziono dol signor Squar-
ciiia avv. Forrucio uscenleie rinuiiciarile; 

U n ConsiflUero d ' A m m i n i s t r a -
zioiie ili sostituzione del rinunciante 
signor Luzzatto Dina Giacom" ; . ; , 

Un S indaco supplente - man­
cante'; 

U n S indaco supplente in sostitu. 
zione dol rinuiiciunto signor Alessio prof-
Giuliò ; 

Tre Probiviri In sostituziono dogli 
uscenti signori; Pasclo Oiacom», Mar-
con dott. LuiEfi, Pietropidi avv. Paolo; 

Duo Arbitri in sostituziono degli 
n.iceiiti signori: Anastasl cav. Francesco, 
Cucfihottl cav. Gio. Batta. ; 

U n Arbitro in sostituziono dell'u-
seenlo o rinunciante signor oomm. Beg-
gialo avv. Tullio ; 

So t t e E l e t t o r i di S c o n t o in -so-
slitnzionu degli uscenti signori : avv. 
Barbaro conto Emiliano, Oorradini An­
ton o , Bolognin Francesco, Maroliiori 
Elccardo, Sgaravattr Luigi, Toboga Qin-
seppe, Visentini Antonio; 
Fissazione della somma da erogarsi ìa 
prestiti all'onoro durante l'anno 1803; 
Fissazione del limite massimo dello .som­
me da impiegarsi secondo l'Art. 63 dello 
Statuto. ' 

Qualora la prima Adunanza rimanesse deserta per difetto d'intervenuti, la seconda 
convocazione se;uirii il fi marzo p. v, alla st ssa ora e nel modcsimo localo. 

4^vei'te5i che il Biluncio e la Relaziono dai Sindaci saranno esposti negli Ufflct 
deiU Biinpii'a'i partire dal \9 febbraio oorr. , 

Padova, W Febbraio 1893. 

Il "residente'del Cònsiglo ()'4mmmfs{razìin6 
DOMENICO COLETTI 

p . r S I N D A O r I l D i r e t t o r e 
F. Astoni A. SOLDA' 

Nostre inforniazi|ni 
Olt re gli ult imi dispacci a n c h e in­

formazioni par t ico lar i da noi r i cevu te 
confermano ohe la g io rna t a di ieri t ra­
scorse a R o m a p i è n a m e n t e t r anqu i l l a , 
non dovendosi t ene r conto di piccoli 
inc ident i , di qua lche viva con t ro a l t r i 
viva, su i qual i la staiti, a; ri 'damerà 
pili o meno t a n t o per d i s t r a r r e il pub­
blico dal la g r a v i t à della s i tuaz ione 'po­
l i t ica, che, si deve a cause ,ben' d iverse . 

» 

T u t t e le notizie canoordano ne l di­
p ingere la condizione del minis te ro 
Giol i t t i come pegg io ra t a . 

•CJhi io dice spaccia to a d d i r i t t u r a : 
molto dipenderà dal la sedu ta d 'oggi 
( 2 0 ) : m a si può a s s i cu ra r e fin d ' o r a 
che il minis te ro non a v r à lunga vi ta . 

Lo ' 'esifleriamo p^r l ' i n t e r e s s e , so­
p r a t u t t o per il decoro del paese . 

Nel caso chi s a r a n n o gli eredi f 
Le predizioni sono ass li d.ffloili. 
D ' a l t ronde noi abbiamo la convin­

zione ohe senza qua lche p.isso, non solo 
ohe rass icur i sulla r e t t a i n t e rp re t izione 
delle leggi Tondamentali , ina ohe affidi 
di enei'gici p rovvediment i per r scorare 
il credi to pubb l i co , ' i l e s sun uomo po­
litico di qua lche l eva tu r a può des iderare 
l 'esercizio del pot TÓ, 

II. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAnOVA 

31 Febbraio 1803 
A mezz;odi voro di Padova 

Tempo mfldio di Padora ore 12 m. 13 a. 46 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. Ifi s. 13 

• -Osservazioni meteoroJogicfio 
«eguite all'altezza di metri 17 dal suolò a di 

metri .30.7 dai livello medio dol mare 

19 rebbi-aio 

tSarometro a 0'- mii, 
t'ermometro centigr. 
i'onsione delvap. aoq. 
Umiditil relativa . . 
Direzione dei vento . 
Voiocitàcliil.orar. dol 

' vmìUì, . . . . 
.Stato del cielo . . 

Ore I Ore 
9 aut. 3 pom. 9porr. 

Ì64.') 761,9 7C0.6 
4-3-.8 -fl0.2,-i-5- 3 

H- 5,1 
.55 

3.4 
RI 

SSE I SSW 

3(4 oop ser. ! sor. 

Dalle 9 ant. del 19 alle 9 ant. dol -20 
Temperatura massima = -I- 10.'8 

» minima = + 3.'5 

P. BELTaAMB Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
l.onno Angeli oerente renp. 

ti Olio Ili fegato, (U hierluzio e gliipofos~ 
fiti)iii-èal0e'e'>soéà''eijrm-'$i,t7vhàfip,lQm}ittt-
nali neW Emuls ion t ì Sco t t ; ibhòmidìépbn' 
sabiti allo jìvituppo fìtìico delt^ infanzia. 

' (Q\mi^ì%i dalle faìsificazioni b'soBÌitB?,ìij'iiî  
L'BMlitSIOtlK SCOTT, composta dei più validi rico­

stituenti, fi indioatiKsilua pei bambini Unfatici, arlitiiflì 
aoìdliiii. 

Sotto forma aggradevole di amiiiijiUtraziouQ 11 tollerata 
j!ioit<i bene dai r^ulricolo e OOD ^à aiaiì disturbi giiBlrico 
e diarrea'. 89 Prof. A, GAMBA di Torino 

Il Gabioietto 
(S) l^^MÀ, 20, «re 8 a. 
Vi contermo che il fìabinetlb tìiolitti va 

perdendo tutti i g!orni{t rreno. 
Forse la seduta d'oggi deeiderii della sua 

sorte. t; 
D e Z e r b 1 

La salute di De Zerlii ò/aggravatissiiiia,. 
e si fanno tristi pronostici. 

Giubileo Papale 
(S) ROIVIA, i20, ore 9,2,: a. 
La giornata di i.ri è trascorsa Iranquil-

Ussiina, però nessun disordine. 
. S o l t a n t o 1 pellogriniiS spocitilmento stra­
nieri, facevano piinpa'linsoriia di una gran­
de fiducia nel pr issirrfò trionfo . delle loro 
segrete aspirazioni. !' 

Dall ' e s t e r o 
(S) ROMA, 20, ore 10.35 a. 
Sta il l'alto, come si desume da lutti i 

télegrailimr ó* gi arrivati, die all'estoro a 
lesla d 1 giubileo papale fu celebrati con 
Sjli-nnili ed espansione superiori all'aspet­
tativa. 

Dimissioni 
(S) ROMA, 20, ore « , 3 0 a. 
Ieri sera parla vasi delie dimi.saioni già 

date del ministro Finoochiaro. 

NOTA-BENE 
A tutti i compratori di biglietti 

nELLA 

Loiteria Ilalo-Americatja 
(Estrazione irrevocabile 30 aprile 1893) 
anche di un solo numorOf (una lira) 
s o n o dati, all' atto dell' acquisto, 
premi descritti nel nostro program­
m a di lusso c h e vicno distribuito a 
GRATIS in tutto l i mondo . 

BANCA P.LLI CASARETO M F.OO 
Via Carlo Felice, 10 

GENOVA 

CANTINE E VIV&I PAPA DOPOL 
S A N POLO DI P I A V E 

[Provincia di Treviso) 

i n u r da pasto o da ijottiglìa, rossi e biancM 
Vll^l in fusti 0 bottiglie, produzione propria. 

Triair Barbatelle, e Talea di viti europee, 
'liìì per uve da vino e da men,sa, americauo 
per produzione diretta e per porta innesti, ed 
europee inuostate sa americano. 

ALBERI FRUTflFERp'''^'""''"^''^^"^-
somenti. 

già; gelsi, asparagi, 

Prezz i correnti o catalogo gratis a ri­
chiesta. 

Per Venezia rivolgersi all' Amministra-
Xione Generate Palazzo PAPADOPOLI. 

Per altre destiriàMoni rivolgersi : Cantine 
PAPADOPOEI S. Po lo di Piave , POSTA e 
TL ÉORAFO.. 

DÀVENDERE 
in buonissimo condizioni od a buon raercan» 
un BiìOUGHAMS, 

Rivolgersi all' amministrazione dal nostr» 
oornale. 



FERNET-BRANCA 
S p o c i a H t à i l e i F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Via Urolelto, 35 ' 
F o r n i t o r i di S . M. 11 R e d ' I t a l i a 

ts- I soli Che n e possegflono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o -cs 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Espoolzlom di Vienna 1873, Venezia J87I), Plludelfla I87C, Sydney I88O1 
Molbotirno 1881, Milano 1881, Nizia 1883, Torino !884, Anversa 188B 0 molto altre iloompenBo. 

ULTlBdE RIOOmPEIMSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposlzlono dt Londra 1888 0 Palermo 1802 

rm-,, t.r";,(|it] MedaR-lia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
•™"BS!1NW'' ' ' ' Ì . Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 
~-^~y4i£éM Medag l i a d ' o r o dal Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
'::~-S^'A'mM MÌJSSWE ONORIFICENZE 

j,n racillla la dlgcstinn», iioiedisco l'irrilaziono de! norri od eccita in modo mersTiglioJo l'appetito. 
\ | B' raocomandato por chi Boffro febbri intormiltonti 0 vormì, od è aorprondonto coatto quel malosBere prodotto 
Sfdallo «picca, patema d'animo, nonchi il mal di Btomaoo 0 di capo cansato da cattiva digostieno 0 dcbotaza. 

Molli acrroditall modici protcriBoono già da tanto tompo l'n«o del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 
proncìom m casi di simili incomodi. 

Qucbto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo moBCokto coll'acqna, col seltz col vino fl col cailò. 
V i a g g i a t o r i pe l Vene to sigg. Lu ig i D e P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 

Frazzo boUialia nrande L. 4 — piccola L . 2 . 
tìUAKDARSI BALLK I N M U M E E E V 0 I, I 0 0 N T R A F E A Z I 0 N I 

E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C' 

l i z z o di NOZZE 
Per imbellire la Oarnaélane. 

Premia ta Fonte aeidiula - Fe r rug inosa di 

m«Mw^l w^mMtfom wwwiwTiMill wmarmiam^ >imam ^ m/SKm nnau B|Bii ^ •• ^BIBBBW^ T 

I N V A L L E P E J O H E L T R È N T I W O % 
Il Ktcca di fono e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, Sinica cOBslg-lìftta | 

de! Medici per la cura'a domloUio. ' . $ 
DiaBziOKB IN BnESCiA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIOIRÀ 

Onde far ri.^plendcre il viso ut affn.sGÌnanfG bel» 
•kzza, e .per dare a,l!c mani, alle ,'pallp, a l àllq 
•bràecia splemlore nbbaglìante. usnte i! Fior dì 
Mazzo dì Nozze, d ie imparte e cnnim-ii-fi la dcH-
"Jopm fragranza e delicate tinle de! y}ì:'-'-o e della 
'ii^ l i un liquido igienico e ìailn;-.! )• ^'jiz.t 
àvaV»' fli luonilo per preseri'iir;'- '• •iio'j'H-fl la 
(bellezza della gìovetitJi. 
i SÌven<3ed,atuttiiFaviiiacisfÌTiif;1t;<:i<j prinr.ipfjl .'ro 
SliTnibrìeParmcchii^ri. Fabbricmn ì, 'v,ilri: ii.riv: i i6 
•BpoUiainotoii H o w . W . ^ ' - ; e ••' l '^ini'i ' <II^:VLI VorJ t 

TliMli[flll|pMl!l'()-PiSMi 

DI GIOVANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Partova — in-i6 — 1892 

Lire 3 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIMI 
P E R 

OdiM PAROLA 5 CENTESIR» I 
P E R 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

A-vet6 apf . a r t ament i , , c a m e r e , negozi, locali d 'ogni ge­

n e r e 'd 'affittare? '• 
Ave te dana ro da co l locare o d a . m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobil i d a vendere? 
Ave te imprese 0 i ndus t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fiibblicità ÈBonomica 

È linulfle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mÌDimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTTCIPUO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

AlfFITTEREBBESI 

Bottega con iagaizino 
e due stanile 

a l p i a n o s u p e r i o r e 
Via iSei'vi N. -lOST Padova-Citt.'i 

Rivolgersi per le trallativo 
alla FAMIGLIA MKRLO vicina 

NELLE TOSS/;^S 
le pnstiglie DALLA CHlAf\A compo­
ste di estratti di piante mucillaginose 
alpestri, di grande effetto. i)ower C. 7 
estiallo Papavero capi idialcoolico 
C. 2. — Tre 0 quattro al giorno 
per adulto, 0 pei' raj^azzi due 0 tre 
mezze è di solito la dose priscritla 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i tim­
bri e firma del preparatore GIAN­
NETTO DALLACHIAIIA di Verona 

Si vendono in Padova alla Far 
macia Cornelio iill'Angelo, nonché 
nule principali d'ogni Città. 

i5saE.jaua!S'<;; 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
13 l ' cb l i r a io 181»3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
Omo. 
» 

diretto 
aocel. 
misto 
diretto 
omn. 
aooeì. 

3,47 a. 
4,28» 
6,25» 
7,59 » 
il ,44 » 
l , l l p . 
1,21» 
3,35» 
5,49» 
8, 1» 
9,23» 

4,à5 a. 
5,15» 
S, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2-, 30 » 
5,10. 
6,35» 
9,15 » 

10,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acce!. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12„ 7 » 

P a d o T a - V e r o n a - M i l a n o 

IL NUOVO 
RISTORATORE 

DEI C&PEtLl 

PREPARATO D& 

H. ROBRTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORI 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME-

DESlMl\0 ALLA. CUTE. 

lilNFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

i f . R0SE5ST & Ce, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni B'IRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

)mn. 7,40 a. 
dir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
Hret 3,30 » 
'mn. 7,50 » 

. 12,12 a 

10.20 a. 
11.17 5 

4,20 i l . 
4,52» 

10,bO » 
1,47 a 

6,20 p. 
2,35» 

11. 5» 
7,50 » 
f.Ver. 
6.3Òa, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,B6 » 
» 7,66» 

diretto ir,26 » 

10,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

liretJo 5,15 a, 
)mn. 6,43» 
aisto 7,59 » 
)mn, 11, 5» 
liretto 2,25 p. 
aisto 5,12 » 

» 6,30 » 
ma. 10,33 j> 

7,35 . 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

ir,30 » 
2,25 a 

i t l l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

;o,:55a.! 1,13 p. 
G,40 » |10,50 a. 

aco. 6,15 a 
imìsto daVer. 
lomn. 
dir. 
omn. 
dir. 

9,55 a 
12,50p 

11,25 p 

3, 
4 , = » I 
5,10 a. 
2,16 a.! 

I 

7,50 p, 
5,46 p, 
7,48» 
3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9̂ <= » 
diretto 10;35 » 
daRovig3,45 p. 
aocel. 6,06 »' 

4,24 a. 
9,33 » • 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23 » 
9,21 •> 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,36» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monae l l ce -Legnago 

8,10 a.f.Leg, 
6,25p. 
8,40» 

orna. 7,— a. 
omn. 3-KOr. 
Tiiin, 7,S5 ! 

15 e 1 ) um p~]M o n t ebe l lu i i a 
'oaa , 4 . 5 i r a r ' 6.S0 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
ii-r, ,. «,15 ... ' 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,30 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

in.9,9 D. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 6,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

(1) l'ino a Bolo (Festivo) 
(2) Da Bolo (FOBUTO) 

(2) 

nezia-l •adova 
(i,-22.i. 8,52 a. 
9,20 » 11,60 » 

12,40 p. 3,16 p. 
4,20 » 5,11» 
4,44» 7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

6, 5 a. 
9,19 o 
2,19 p. 
7,13» 

7,50 0. 
I I , 5» 

Op. 
4» 

P a d o v a . B a g u o l 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Bagnol l - I ' . ' idova 
misto 7,"™!»? 8,:18^iìr~ 

» 11,10 ; 
» 3,32 p. 

12,48,p. 
5,10 >. 

T r e v i s o - V i c e n z a , 
misto 5,39 a. I 7,46 a. 

» 8,29» 11,11 » 
omn. l,32p.l 3,44p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

onm.. 
AUÌ,3tO 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,50 a. i 7,53 a. 
9, 0 » ili,36» 
l,,54p.i 4.28p. 
7, 9» I 9,)G» 

V i t t o r l o - C o n e g l l a n o 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,45 » 
omn. 12,"=ial. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,ì,0a. 
misto 11,=^» 

» 1, 3 p. 
emù. 3,55 » 

• 8.45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
],12p 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"J'sto 8.33 il,; 9,35a. 

1,33 p. ; 2,35 p. 
6, 3 » i 7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,=. a. i 6,34 a. 
misto 11,10 . |l2,-S0p. 

6 . V. 7,.5() V. 

M o n t e b e H n n a - P a d o v a 
I misto 7, 7 a. 8,43 a. 
: omn. 4, 4 p.j 5,37 p 
I misto s.,'ì3» 'in. 10 . 

Q * . . » A < » . A A A A , 

•< 

• < 

< 

< 
•i 

1 

< 
i 

: 

•< 

* 

^ 
< 
4 
4 
4 
4 

• 

si dis t inguono i benefici effetti della E m u l s i o n e ^ 

S c o t t d 'olio puro di fegato di merluzzo con i p o ' J 

fosfiti di ealce e .soda nelle persone debol i , demi- r 

tri te, anemiche o convalesrent i . 

COLLEOiO FRiCICER 
[Sue c e s s o r e B i b e r a - S c h l i U l i , S c i » i n z n a c h 

(ARGOYIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle .scienze tecnictie 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza contmua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

Ip. Bassignana.ed al Direttore.. 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o li F r a n e e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Fer^-uginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

^'Emulsione Scoit b racco-
manciata dai Primari ìMedici pei' 
la cura di tutte le malatlie este­
nuami dcpli adulti e dci'banilii-
ni; t: di sapore yvmlevole come 
il latte e diiacilc, digestione, l.c 
boitii^lic della Emulsione .Scdtt 
Bono lasciate in carta satinata 
color «Salmon» (rosa ptUlido), 
Chiedere layeniiiiia Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

m 

SI V E N D E IN T U T T E U S FABMACaE. 

F-V V V W is» W W V V V W W T O 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioi'iinli' che (iu 3'A Btiiii fli pulibìici) i,^:ii . i l nìilariD 

CARATI 

P S I C H E 
Vendìbile alla Tipografia /Sacchetto = Pretto lire TRE 

Politico-Scientifico Letterario-Artistico-Commerciale Agrario, ecc. . 
È uno dei pili.diffusi ed ìmportaati giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflcho e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 "= all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 •=• id. franco nei Regno 
» 4 0 =• id. id. all'Estero 

Semestre » trimestre In proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• cho dal 16 d ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent. al.'Estero.) 
Abbonandosi al Qiornalo si pu6 avere con BO1« L . 3 . 6 0 Ì (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a de l le t eg f l l , B e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r i g o v e r n a t i v e , un yoinme di oltre;iOOO pa­
gine che si pubblica ogni anno. 

0'K./12'/S Manl les t l e N a m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Dffloio della Perseveranza in Milano. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono ffli aibonamenit. 

•MmmA ìMmmjijL af l . ^ ^ L ^ ^ t ) J C A . 
Soctetà d'Assicitraziotìtpì.v/ve a gvola flssa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulor-ìzialn dal Tl.Our rno, basandosi sulla spleniMao esito otte­
nuta lo scorso unriocoel' aver pagalo, in vìa di anticipazione, 

tutti i suoi rtimn-osi sinislrt ni 100 '^ ~ intende quest'anno di 
allarffare nìupotormcnct la Uera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresenlimle, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 
Rivolgersi alla sède della Società in Cremona. 

// DirfUore Generale G. ROZZI 

Pauova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

/ A QflMKI A MPI II A A n n a D ' A m i c o di tutti i giorni 
L.n p t / / ¥ / V / 1 / K / D L / i - / l consulti nolsuo Gabinetto magnetico 

con ssistenza di due distinci dtittori. ' 
! aconsulti della Soniianiliula, oltre elio i continui attestati di ricono-

scenz a per guarigioni Iblicissinie ottenute confermano .'tempre più la me­
ritala fama cho si è cosi solidamente stabilita. Per ottpiiero un consulto 
magnetico dalla chiarQv.eggenle Sonnambula ÀUNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita cho per lettera siano dichiarati i prii.cìpali sintomi della 
malattia 0 nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricelta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diodo il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postala o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
.= Dirigere lo lèttere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice tiumero 14, 
Bologna (Italia). 


